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Dal notiziario Confsal n. 73 del 28 marzo 2007:
CONFSAL A PALAZZO CHIGI - CONCERTAZIONE SU “MODERNIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”
Oggi, 28 marzo 2007, a Palazzo Chigi si è tenuto il 1° incontro Governo-Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative riguardante il Tavolo Concertativo “Modernizzazione della Pubblica Amministrazione”. 

Per il Governo erano presenti, tra gli altri, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, Enrico Letta, il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Tommaso Padoa Schioppa e il Ministro delle Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione, Luigi Nicolais.

La Confsal era rappresentata dal Vice Segretario Generale Renato Plaja e dai membri di segreteria Achille Massenti e Fedele Ricciato.
 Ha introdotto i lavori il Sottosegretario Letta. Successivamente il Ministro Nicolais ha tenuto una relazione introduttiva sulla semplificazione delle norme e delle procedure, sulla produttività, sull’accesso e sul turn-over, sulla previdenza complementare, nonché sui rinnovi contrattuali, ripercorrendo i contenuti presenti nel suo documento del 29/11/2006 “riorganizzazione della Pubblica Amministrazione: criteri e indirizzi generali” e gli atti governativi relativi ai trascorsi dieci mesi di legislatura.
 La delegazione della Confsal ha presentato un documento che ricalca a grandi linee quello consegnato alla Camera dei Deputati in occasione dell’audizione dell’8/3/2007 (vedi Notiziario n.51 dell’8/3/2007). La delegazione Confsal, dopo aver chiesto un’integrazione su scuola, università e ricerca, ha sostenuto, al di là dei soliti luoghi comuni,  la necessità di un’analisi seria sulle condizioni reali della Pubblica Amministrazione, mettendo in rilievo il dato dell’impegno responsabile e delle eccellenze come quello dell’inefficienza.

Sulla congruità ed esigibilità delle risorse destinate ai rinnovi dei contratti del pubblico impiego, il Ministro Nicolais ha anticipato che in settimana  il Governo convocherà le OO.SS. rappresentative  per il pomeriggio del 3 aprile p.v..

In merito vi terremo tempestivamente informati.(Il Segretario Generale: Prof. Marco Paolo Nigi)»
	COMUNICATO STAMPA

Tavolo p.a.: Nigi (Confsal), perché scioperiamo il sedici.



	Parte oggi il primo tavolo operativo a palazzo Chigi, quello sulla modernizzazione della pubblica amministrazione. “Noipress” ha intervistato il segretario generale della CONFSAL (confederazione dei sindacati autonomi) Paolo Nigi. Modernizzazione della pubblica amministrazione, spiega, significa ridisegnare strutturalmente la pubblica amministrazione e organizzare diversamente il lavoro. La Confsal partecipa alla sciopero del prossimo sedici aprile, perché lo Stato, ma anche le autonomie locali, parlano di premio al merito, ma quando arrivano i rinnovi contrattuali si limitano a compensare, solo parzialmente, la perdita di potere di acquisto delle retribuzioni. Questo, insieme alla precarizzazione del rapporto di lavoro, porta alla dequalificazione del settore. Questo Governo poi vorrebbe passare dal biennio contrattuale al triennio, per poter erogare solo dal 2008 gli aumenti dovuti da un anno e mezzo. Quanto alla riforma pensionistica, la Confsal accetta l’innalzamento dell’età pensionabile, ma è contraria alla revisione dei coefficienti. 

Perché aderite allo sciopero del 16 e nel contempo partecipate al tavolo sulla modernizzazione della p.a.?
Lo sciopero è una pressione nei riguardi del datore di lavoro pubblico e privato, affinché onori gli impegni contrattuali e perché si arrivi ad una vera modernizzazione della pubblica amministrazione. 

Cosa significa modernizzare la p.a.? 
Bisogna ridisegnare tutte le amministrazioni pubbliche, sopprimendo se necessario uffici, accorpandoli per evitare duplicazioni inutili. E’ necessario poi dare un organizzazione più funzionale al lavoro. Tutto ciò passa anche attraverso il premio al merito. Il Governo dice spesso che intende battere questa strada, ma quando arrivano i rinnovi di contratto non c’è un Euro per premiare la professionalità. Anzi gli aumenti accordati spesso non coprono neppure l’inflazione ufficiale. 

Il sindacato ha denunciato l’intenzione del Governo di far slittare al 2008 gli eventuali primi aumenti contrattuali. Come stanno le cose? 
Le risorse messe in finanziaria 2007 non sono sufficienti per il rinnovo dei contratti e il Governo per non intaccare il “tesoretto”, rappresentato dalle maggiori inattese entrate fiscali, cerca di trasformare il biennio contrattuale in triennio. E’ un gioco che non possiamo accettare, per il bene sella stessa pubblica amministrazione sempre più dequalificata anche per l’estendersi, specie nella scuola, del precariato. Anche a questo bisogna mettere riparo. 

Ma si può usare parte del tesoretto per dare aumenti ai dipendenti pubblici, che negli anni trascorsi hanno avuto aumenti maggiori rispetto ai privati? 
La perdita di potere di acquisto di salari, stipendi e pensioni è drammatica. La finanziaria 2007 ha finito per gravare sulle spalle di dipendenti e pensionati, perché non possono sottrarsi all’aumento delle tasse. Non è possibile rinunciare agli aumenti contrattuali anche ai fini della tenuta dei consumi interni. 

Qual è la posizione della Confsal sulla riforma del sistema pensionistico? 
Chiediamo in primo luogo il superamento dello scalone. Accettiamo che si innalzi gradualmente l’età pensionabile, mentre diciamo un chiaro no alla revisione dei coefficienti. Infine, bisogna trovare le risorse per far partire la previdenza complementare anche per i dipendenti pubblici.
Cordiali saluti

	                                                                                            LA SEGRETERIA NAZIONALE

	                                                                                            Servizio Informazione e Sviluppo
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A tutti i Dirigenti Sindacali UNSA-SNABCA-CONF.SAL


A tutti gli iscritti  UNSA-SNABCA-CONF.SAL


A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 


                                          LORO SEDI














COMUNICATO N. 23/07
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